
Allegato 1

Prestazioni integrative

A) Servizi professionali domiciliari resi da operatori socio sanitari ed educatori professionali:
Interventi integrativi e complementari svolti da operatori socio-sanitari ed educatori professionali.
E’ escluso l’intervento di natura professionale sanitaria.

B) Altri servizi professionali domiciliari:
Servizi professionali resi, da psicologi, come supporto alla famiglia, da fisioterapisti, logopedisti.

C) Servizi e strutture a carattere extra domiciliare:
Interventi  integrativi  e  complementari  di  natura  non  sanitaria,  per  la  crescita  delle  capacità
relazionali  o  cognitive,  il  potenziamento  delle  abilità,  e la  prevenzione  e  il  rallentamento  della
degenerazione  che  incide  sul  livello  di  non autosufficienza,  da svolgersi  esclusivamente  presso
centri socio educativi riabilitativi diurni per disabili, centri diurni per anziani, centri di aggregazione
giovanile, centri per l’infanzia.

D) Sollievo:
A favore del nucleo familiare, per il recupero delle energie psicofisiche necessarie all’assistenza del
beneficiario,  interventi  di  sollievo  domiciliare,  diurna  extra  domiciliare  e  residenziale,  qualora
l’incapacità funzionale non è integralmente soddisfatta dai “servizi pubblici”, ma è integrata da uno
o più familiari conviventi o non conviventi attraverso le cosiddette “cure familiari”.

E) Trasferimento assistito:
Servizi di accompagnamento, trasporto o trasferimento assistito per specifici e particolari necessità
(visite mediche, accesso al centro diurno etc.),  articolati in trasporto collettivo/individuale senza
assistenza,  con  assistenza,  con  assistenza  carrozzato  e  trasporto  barellato.  Qualora  il  budget
assegnato  agli  utenti  destinatati  del  servizio  sia  sufficiente  ovvero  con  integrazione  a  carico
dell’ambito o dell’Ente pubblico convenzionato potrà essere acquistato un mezzo dedicato e idoneo
al trasporto disabili, che resterà di proprietà dell’Ambito o dell’Ente pubblico.

F) Percorsi di integrazione scolastica:
Servizi di assistenza specialistica ad personam in favore di studenti con disabilità volti a favorire
l’autonomia e la  comunicazione,  così come indentificati  dall’articolo 13,  comma 3 della  Legge
104/1992.  Hanno  diritto  all’assegnazione  di  tale  prestazione  integrativa,  nei  limiti  del  budget
individuale,  esclusivamente  gli  studenti  con  accertamento  di  handicap  ex  legge  104/1992.
L’intervento  potrà  essere  fornito  sia  all’interno  che all’esterno della  scuola e  anche al  di  fuori
dell’orario scolastico.

G) Servizio di attività sportive rivolte a diversamente abili:
Servizi sportivi rivolti a non autosufficienti per potenziare le diverse abilità e favorire la crescita del
livello di autonomia, di autostima, di capacità relazionali e di gestione dell’emotività.

H) Supporti:
Servizio di fornitura di supporti non finanziati da altre leggi nazionali o regionali vigenti, previa
prescrizione medica o figura professionale qualificata:
I. le protesi e gli ausili inerenti le menomazioni di tipo funzionale permanenti (compresi pannoloni
per  incontinenti,  traverse,  letti  e materassi  ortopedici  antidecubito  e terapeutici,  cuscini  jerico e
cuscini antidecubito per sedie a rotelle o carrozzine eccetera);

1



Allegato 1

II. gli apparecchi per facilitare l’audizione ai sordi o la masticazione e altri apparecchi da tenere in
mano, da portare sulla persona o da inserire nell’organismo, per compensare una deficienza o una
infermità;
III. le poltrone e i veicoli simili per invalidi, anche con motore o altro meccanismo di propulsione,
compresi  i  servoscala  e  altri  mezzi  simili  adatti  al  superamento  di  barriere  architettoniche  per
soggetti con ridotte o impedite capacità motorie;
IV.  strumentazioni  tecnologiche  ed  informatiche  per  la  sicurezza  dell'ambiente  domestico  e  lo
svolgimento delle attività quotidiane;
V. ausili, attrezzature e arredi personalizzati che permettono di risolvere le esigenze di fruibilità
della propria abitazione;
VI.  attrezzature  tecnologicamente  idonee  per  avviare  e  svolgere  attività  di  lavoro,  studio  e
riabilitazione nel proprio alloggio, qualora la gravità della disabilità non consenta lo svolgimento di
tali attività in sedi esterne;
VII.  l'adattamento  di  veicoli  ad uso privato,  utilizzati  per la  mobilità  di  beneficiari  gravemente
disabili, per la modifica degli strumenti di guida;
VIII. la realizzazione di opere direttamente finalizzate al superamento e all'eliminazione di barriere
architettoniche in edifici già esistenti adibiti ad abitazioni private.
IX.  Qualsiasi  altra  fornitura  ed  installazione  a  domicilio  di  dotazioni  e  attrezzature  (ausili)  o
strumenti  tecnologici  di  domotica,  per  la  mobilità  e  l'autonomia,  per  la  gestione  dell'ambiente
domestico e delle comunicazioni, tali da ridurre il grado di non autosufficienza, il livello di bisogno
assistenziale e il rischio di degenerazione ulteriore
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